
SEZIONE VALDINIEVOLE + Gruppo pistoiese

               in ricordo di

Carla Papini

Carla è venuta a mancare
un anno fa, il 23 luglio 2022,
ma non è venuta a mancare
nei nostri pensieri
per l’intesa, costruita su basi 
comuni per il bene-fare
a vantaggio della nostra
comunità…



… È stata ed è una storia di virtuosa 
alleanza, che ha premiato il nostro per-
corso partecipato e condiviso. Ma, tenen-
do vivo il ricordo di lei, Carla continua ad 
essere con noi e a sostenerci nel nostro 
impegno.

L’ho incontrata anni fa per parlare 
di associazionismo culturale in Valdinie-
vole. Ho un ricordo ancora chiaro: una 
donna che conosceva la differenza tra 
forma e formalismo. Rispettosa e colla-
boratrice con le istituzioni fino in fondo, ma ferma e 
determinata nel richiedere la tutela e la valorizzazione 
del patrimonio storico-culturale che la circondava. Un’i-
taliana innamorata della sua terra, Pescia, e del suo me-
stiere, insegnante e divulgatrice… anche di fiabe.

Per raggiungere gli obiettivi, aveva saputo costruire o 
consolidare reti solidaristiche di risorse umane di sicuro 
spessore culturale, che si trasformavano, anche grazie alla 
sua empatia, come per incanto, in amicizia duratura. Que-
ste reti fanno riferimento ad associazioni che conoscono il 
territorio e a sua volta il territorio riconosce e sostiene. 

Ripercorriamo brevemente il suo impegno su questo 
versante. Nell’ultimo decennio Carla aveva assunto con 
autorevolezza ed energia l’incarico di presidente dell’As-
sociazione “Amici di Pescia”, nonché direttrice editoriale 
della rivista “Nebuale”.

È stata altresì figura fondamentale 
nella fondazione della sezione Valdinie-
vole di Italia Nostra, ricoprendo la carica 
di vicepresidente nel triennio 2018-21.

È d’obbligo ricordare la sua partico-
lare attenzione alla valorizzazione del 
sistema urbano delle “Dieci Castella” e 
al rilancio della “Svizzera Pescatina” in 
chiave turistico-culturale.

Anche il suo impegno verso il parco 
di Pinocchio a Collodi ha sollecitato la 

nostra disponibilità ad avere cura di questo ‘luogo spe-
ciale’. Infatti, l’intento di Carla era proprio quello di dare 
forma più tangibile all’immaginazione dei bambini, che 
hanno bisogno di luoghi e di eventi, contenitori suggesti-
vi delle avventure del nostro burattino. 

Le indicazioni di lavoro di Carla sono un bene prezioso, 
che teniamo in mente ancora a un anno dalla sua scom-
parsa per l’agire di Italia Nostra in Valdinievole e non solo.

					     Italo Mariotti

P.S.
Carla era nonna da pochi anni. Quando ci sentivamo – 

spesso, molto spesso – anche verso la fine, partivamo, nei 
nostri discorsi, sempre dai nipoti, gli italiani di domani: quelli 
che dovranno raddrizzare un Paese che noi settantenni ab-
biamo lasciato crescere un po’ storto.


